
Giornata Mondiale dei Poveri
«Non amiamo a parole ma con i fatti»

Dati sulla povertà rilevata dal 1 gennaio al 31 ottobre 2017



Centro d’Ascolto diocesano

 Il Centro di Ascolto Diocesano è un luogo che accoglie le persone che vi
si rivolgono per situazioni di disagio e marginalità di varie tipologie:
emergenza abitativa, problemi di occupazione, reddito insufficiente,
dipendenze, povertà estrema, problemi di salute, fornendo supporto
all’autonomia e all’orientamento ai servizi, nonché, in diversi casi,
interventi diretti attraverso coinvolgimenti e progettazioni
individualizzate di sostegno all’autonomia della persona.

 Nel periodo dal 1 gennaio al 31 ottobre 2017 sono 1.331 le persone 
che hanno chiesto aiuto al Centro d’Ascolto diocesano

 bisogni rilevati 5.135 di cui i primi 3: povertà/problemi economici 
(1.299), problemi occupazione e orientamento lavorativo (1.145), 
problematiche abitative (707)



Richieste ed interventi

Il 56,3% delle 

richieste totali 

diviene intervento

 Le richieste di intervento sono state 3.023
RICHIESTE ED INTERVENTI

TIPOLOGIA RICHIESTE % INTERVENTO

Sussidi economici 446 68,6

Scuola/istruzione 42 50

Sanità (Esami clinici, farmaci, visite 

mediche, ospedalizzazione)
66 75,8

Orientamento (Servizi sanitari, 

amministrativi, burocratici)
90 77.8

Consulenza e orientamento al 

lavoro ed eventuale inserimento
970 18

Beni e servizi materiali 432 88

Alloggio 944 74,2



Sussidi economici:

Acquisto alimentari

Pagamento bollette/tasse

Affitto

Spese scolastiche

Microcredito/prestito

Spese di trasporto

Gestione abitazione



Mensa: Cittadella dell’Accoglienza Pescara 

e Casa della Solidarietà Montesilvano

 La mensa a Pescara presso la Cittadella dell’Accoglienza e a
Montesilvano presso la Casa della Solidarietà, sono luoghi di
accoglienza aperti tutti i giorni dell’anno, festività incluse, a pranzo
e a cena. Con l’attenzione, la cura e la cordialità necessarie, gli
operatori accolgono e servono tutte le persone che accedono
quotidianamente al servizio.

 Sono state accolte 655 persone

 Distribuiti 45.149 pasti: 42.272 a Pescara e 2.877 a Montesilvano
(a Montesilvano mensa attiva solo da luglio 2017)



Suddivisione per sesso e nazionalità 

(Mensa)

 Accolti  Pasti distribuiti
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Prima e Seconda Accoglienza 

 La pronta e prima accoglienza ha una durata di 21 giorni in cui vengono
assicurati tutti i servizi personali ed igienici per la persona accolta. Il
servizio offre 44 posti letto per uomini e 14 per donne.

318 persone accolte di cui 227 uomini e 91 donne

10.504 notti di cui 7.362 per uomini e 3.142 per donne

 La Seconda accoglienza è un servizio che, a partire da un progetto
individualizzato, nell’ambito di un percorso di inclusione socio-lavorativa e
dell’autonomia, sostiene gli utenti con particolari fragilità che si
impegnano per i propri obiettivi, accompagnandoli il più possibile verso
l’acquisizione di strumenti per far fronte ad emergenza abitativa e
competitività nel mercato del lavoro.

26 persone ospitate di cui 16 uomini e 10 donne

14 persone hanno portato a termine il loro progetto individualizzato



Area di provenienza accolti

 In relazione alle aree geografiche di provenienza degli accolti si

assiste ad una maggiore presenza di Italiani, 47%, seguiti da

cittadini stranieri comunitari, 31,8% ed infine gli extracomunitari,
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Area Immigrazione – C.A.S. e S.P.R.A.R.

 C.A.S. : Al fine di organizzare e coordinare il gran numero di flussi migratori dato dagli
sbarchi di profughi richiedenti protezione internazionale in Italia, dal 2014, in convenzione
con la Prefettura, è attivo il Centro di Accoglienza Straordinaria (C.A.S.), in cui si accolgono
separatamente uomini e donne.

70 uomini ospitati e 177 usciti

32 donne ospitate e 30 uscite

 S.P.R.A.R. : Sistema di protezione per rifugiati e richiedenti asilo SPRAR del Ministero
dell’Interno. Le donne e gli uomini, separatamente ospitati nei centri, seguono un percorso
di sostegno e accompagnamento per la promozione della loro autonomia e inserimento
socio-lavorativo nella comunità locale in cui vivono.

54 accolti di cui 35 uomini e 19 donne

23 nuovi ingressi



FOCUS

Lavoro, giovani, famiglie



LAVORO

Sono 1.051 le persone che 

si sono rivolte al CdA
diocesano per problematiche 
occupazionali (79%). 

Per problematiche 
occupazionali si intendono 
diverse categorie, tra cui:

 Disoccupazione

 Lavoro nero

 Lavoro precario

 Licenziamento

 Sfruttamento
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Disoccupazione e Titolo di studio

 Sono 987 le persone che si 

trovano in stato di 

disoccupazione (94% delle 

persone con problematiche 

occupazionali)
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GIOVANI

Sul totale di 1.331 persone 
che si sono rivolte al CdA
diocesano, 344 sono 
giovani nella fascia d’età 
18-35 anni (25,8%)
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Problematiche fascia d’età 18-35 anni

Problematiche e bisogni rilevati e dichiarati dagli utenti che si rivolgono al

CdA diocesano sono quasi sempre multipli, ovvero, una persona con

problemi di occupazione può avere contemporaneamente altri bisogni e

problematiche come, ad esempio, emergenza abitativa e/o conflitti familiari

ecc.

280 giovani con problematiche occupazionali di cui il 93,6% disoccupati. Il 

26,5% dei disoccupati totali è under 35.

116 problematiche familiari (conflittualità parentali o di coppia, divorzio, 

abbandono ecc.)

141 problematiche abitative di cui il 68,8% mancanza di domicilio stabile.



FAMIGLIE

Delle 1.331 persone passate

dal CdA diocesano, 742
vivono in un nucleo famigliare

(55,7%) composto secondo una

delle seguenti tipologie:

 Con genitori e/o parenti

 Con il solo coniuge

 Con coniuge e figli

 Solo con figlio/i

 In famiglia di fatto
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Progetti specifici a sostegno delle 

Famiglie:

Una Famiglia per una Famiglia
Progetto di intervento inter-familiare: una famiglia solidale
si occupa di offrire supporto ad un altro nucleo familiare in
temporanea difficoltà coinvolgendo tutti i membri in
relazione a età, professione, competenze particolari.

Famiglie al Centro
Progetto di sostegno del livello di qualità di vita delle
famiglie in situazioni di svantaggio socio-economico,
attraverso orientamento e accompagnamento a servizi ed
interventi economici.



www.caritaspescara.it

http://www.caritaspescara.it/

